
VERIFICA AUTORIMESSA PRIVATA MONOPIANO EX DM 03/08/2015 

FASCICOLO COMANDO VV.F. DI ______________________________________   N.  _______________________ 

VERIFICA RELATIVA A       VALUTAZIONE PROGETTO PROT. N. _________           SCIA DEL   ___________ 

Ragione sociale ___________________________________________________________________________________ 

Generalità Titolare ________________________________________________________________________________ 

Comune _______________________________ (______) Indirizzo__________________________________________ 

ASPETTI PRINCIPALI DEL CONTROLLO 
(L’utilizzo di questa check list presuppone la conoscenza della norma utilizzata) 

La presente check-list è relativa ad un singolo compartimento monopiano di autorimessa di 
tipo privata, esodo di tipo simultaneo ed utilizzo di sole soluzioni conformi o deroga. Non sono previsti 
autosilo (classificazione SC) e/o presenza di montauto. 

ATTIVITÀ CONTROLLATA: 75 – Autorimessa privata.   Compartimento: _____________________________ 
Superficie _________ m2; n. ________ posti auto dei quali n.  _______ in box  e n. _________   non in box 

AUTORIMESSA AD USO PRIVATO 

  Interrata;  Fuori terra;  Isolata;  Non isolata;  Aperta;  Chiusa; 

G.3 – Determinazione dei profili di rischio delle attività

Rvita = __________;     Rbeni = _________;      Rambiente = ________________;   qf = ___________ [MJ/m2] 

V.6.3 - Classificazioni

In relazione alle caratteristiche prevalenti degli occupanti: ________; in relazione alla superficie lorda A __________; 
in relazione alla quota di tutti i piani h: ______ (hmax = ______ m). Sono presenti anche le seguenti aree: 
n. _____ aree TA; n. _____ aree TB; n. _____ aree TM1; n. _____ aree TM2; n. _____aree TT; n. ______ aree TZ. Le
aree  consistono in:

 : ______________________________;  : _______________________;  : _____________________ 
 :_______________________________;  : _______________________;  : _____________________

Note: 

STRATEGIE ANTINCENDIO 

Misura Descrizione sommaria del punto 
RISPONDENTE 
SI NO N.A. 

S.1 - Reazione al fuoco.     Livello di prestazione: _________
V.6.5.1 Nelle aree TA non è stato utilizzato il livello di prestazione I ad eccezione delle pavimentazioni 

S.2 – Resistenza al fuoco.     Livello di prestazione: _________

V.6.5.2 La classe di resistenza al fuoco rispetta qf,d e non è inferiore a quanto previsto in tabella V.6-1 

S.3 – Compartimentazione.     Livello di prestazione: _________

V.6.5.3
1. I locali   TM1,       TM2,       TT       SC costituiscono compartimento distinto 

Il locale TM1 non fa compartimento perché inserito in compartimento   SA,    AB,       HB 
2. Le comunicazioni con l’autorimessa rispettano quanto indicato nella tabella V.6-2 
Note: 

S.4 – Esodo.     Livello di prestazione: _________;    Esodo di tipo simultaneo

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
Nota I rivestimenti a pavimento non sono da intendersi pavimentazioni. Sono esempi di rivestimenti a pavimento: parquet, laminati, mattonelle, moquette, …
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Commento testo
Significa che la resistenza al fuoco deve essere il valore massimo fra quello derivato dal calcolo ed il minimo previsto dalla tabella V.6.1.
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Commento testo

                                             Verso pertinenze                   Verso compartimenti di altre attività                      vie di esodo comuni con altre attività
                                              dell'autorimessa
                                            TM1 [1]; TM2; TT; TZ                In prevalenza                 In prevalenza                          In prevalenza                 In prevalenza
Tipologia autorimessa                                                   non aperti al pubblico        aperti al pubblico                 aperte al pubblico          non aperte al pubblico 

SA, AB, HB [2]                         Protetta come da                   Filtro [3] [5]                            Filtro                                       [4]                                   Filtro [5]
                                                 paragrafo V.6.5.2

Altre                                            come da                               Filtro [3]                               Filtro                                      [4]                                        [4]               
                                               paragrafo V.6.5. 

__________
[1] Solo se l’area TM1 è inserita in compartimento distinto;
[2] In caso di altezza antincendi dell’opera da costruzione di cui fa parte l’autorimessa ≤ 24 m
[3] Il requisito Sa per le porte non è richiesto.
[4] Via d’esodo a prova di fumo proveniente dall’autorimessa
[5] Per autorimessa AA la comunicazione può avvenire mediante porte E30



Verifica all’interno del locale più critico (p.e. massima Lcc; massima Les; maggiore affollamento, ...): 
il locale più critico è il ________ (_______________________________________), affollamento n. ______ occupanti; esso rispetta 
la lunghezza massima di corridoio cieco e la lunghezza massima d’esodo; il dispositivo di apertura è: ______________; 
Tutti gli altri locali rispettano le misure di quello più critico per cui risultano verificati anche loro. 

Verifica nel compartimento autorimessa;    il locale con massima Les è il _______ ( ___________________________________)
Luogo sicuro temporaneo: __________________________________________; luogo sicuro:_______________________________
piano di riferimento: ____________________________________; n. compartimenti comunicanti: ______; affollamento: _________
n. varchi di uscita: ________;  n. uscite finali; _______; l’esodo prevede l’uso di vie d’esodo verticali:        SI         NO;
si è fatto uso della possibilità di omettere porzioni di corridoio cieco (Tab. S.4-20):        SI        NO;
Le uscite immettono su: 1: _________________________; 2:__________________________; 3: ____________________________ 
1. È rispettato il n. vie di esodo indipendenti in relazione alla quota dei piani soglia (Tab. S.4-14) 
2. È rispettato il n. vie esodo indipendenti in relazione al numero di occupanti (Tab. S.4-15) 
3. È rispettata la lunghezza massima di corridoio cieco (Tab. S.4-18 e Tab. S.4-20) 

Si è fatto ricorso a requisiti aggiuntivi per l’esodo:   SI    NO  (Par. S.4.10) 
4. È rispettata la lunghezza massima della lunghezza d’esodo (Tab. S.4-25) 

Si è fatto ricorso a requisiti aggiuntivi per l’esodo:   SI    NO  (Par. S.4.10) 
5. È rispettata (considerando la verifica di ridondanza) la larghezza delle vie di esodo orizzontali in 

relazione a :            calcolo (Tab. S.4-27);          larghezza minima (Tab. S.4-28)  
6. È rispettata (considerando la verifica di ridondanza) la larghezza delle vie d’esodo verticali in relazione 

a: calcolo (Tab. S.4-29);          caratteristiche dei gradini (Tab. S.4-30 e S.4-31);        larghezza minima 
(Tab. S.4-32);      accesso ai piani per soccorritori (Par. S.4.8.5, comma 5)  

7. È rispettata la larghezza minima delle uscite finali;       non ci sono flussi convergenti (Par. S.4.8.9) 
8. Sono rispettate le caratteristiche delle aperture delle porte lungo le vie di esodo (Tab. S.4-6) 
9. Sono stati realizzati n. __________ spazi calmi;  

S.5 – Gestione della sicurezza antincendio.     Livello di prestazione: _________;
V.6.5.5
1. Sono rispettai i divieti previsti in tale punto 
2. Sono stati individuati i posti auto distinti per tipologia (es. auto, moto, …) 

È indicata la presenza di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici o impianti similari 
3. È stata predisposta idonea segnaletica riferita agli specifici divieti ed obblighi da osservare 

S.6 – Controllo dell’incendio.     Livello di prestazione: _________;
V.6.5.6
2. Sono presenti _________ estintori; 

Livello di pericolosità UNI:  ____.  Sono presenti:   n _____ idranti interni;       n _____ naspi interni 
 n ____ idranti esterni;       n _____ attacchi VVF;   n. ____ pompe antincendio;       riserva idrica;
 alimentazione da acquedotto,  nel rispetto della norma specifica

3.   È presente impianto sprinkler;   realizzato a norma UNI 12845;   norma diversa da UNI 

S.7 – Rivelazione ed allarme.     Livello di prestazione: _________;

1. È presente IRAI composto dalle funzioni principali:  A;  B;   D;  L;    C       e   dalle 
funzioni secondarie:          E;          F;         G;    H;    M;   N;    O 

S.8 – Controllo di fumi e calore.     Livello di prestazione: _________;
V.6.5.7
1. Ciascuna apertura di smaltimento ha una superficie utile minima commisurata alla superficie lorda del 

compartimento e, comunque, non inferiore a 0,2 m2 

2. Almeno il 10% di SE è del tipo     SEa,      SEb  SEc. L’uniforme distribuzione di tali aperture di 
smaltimento è verificata con Roffset = 30 m 

3. Essendo presenti aperture esclusivamente di tipo SEa ed essendo l’altezza media hm dei locali non 
inferiore a 3.5 m, Roffset soddisfa la formula Roffset = 30 + 10*(hm - 3.5) [m], con hm ≤ 5 m. 

4. È stato realizzato uno SVOF progettato ed installato in conformità      al Technical Specification 
prCEN/TS  12101-11   norma equivalente (_____________________________) 

nel rispetto della norma
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Commento testo
Non è previsto obbligo di vie die sodo indipendenti per Rvita A1, A2, A3 e A4
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Commento testo
Obbligo vie di esodo indipendenti per A1, A2 e A3:
                          
    Rvita                  Affollamento dell’ambito servito      Numero minimo uscite indipendenti
A1, A2, A3                        qualsiasi			                        2

Se ammesso corridoio cieco secondo le prescrizioni del paragrafo S.4.8.2. è sufficiente una singola uscita dal locale.
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Commento testo
Rvita             Max affollamento          Max lunghezza Lcc 
A1                          ≤ 100                           ≤ 45 m
A2                          ≤ 100                           ≤ 30 m
A3                          ≤ 100                           ≤ 15 m

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
Caratteristiche porzione omessa        Max lunghezza omessa Lom          Prescrizioni aggiuntive
Con caratteristiche di filtro                             ≤ 45 m                                    Nessuna
Con caratteristiche di filtro                             ≤ 90 m                               IRAI Liv. III e SGS Liv. II

Con caratteristiche di filtro ed                         ≤ 120 m                                   Nessuna          
 a prova di fumo                                            Illimitata                             IRAI Liv. III e SGS Liv. II

senza protezione, che termini direttamente       ≤ 15 m                                   Nessuna
all’uscita finale o in luogo sicuro

Dall’uscita finale fino al luogo sicuro,                 Illimitata                                   Nessuna
in via d’esodo esterna
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Commento testo
Larghezza minima                                       Criterio           
≥ 1200 mm                       Affollamento dell’ambito servito > 1000 occupanti                           
≥ 1000 mm                       Affollamento dell’ambito servito > 300 occupanti                          
≥ 900 mm                         Affollamento dell’ambito servito ≤ 300 occupanti       
                                        (Larghezza adatta anche a coloro che impiegano ausili 
                                         per il movimento) 
≥ 800 mm                         Varchi da ambito servito con affollamento ≤ 50 occupanti
≥ 700 mm                         Varchi da ambito servito con affollamento ≤ 10 occupanti
≥ 600 mm                        Ambito servito ove vi sia esclusiva presenza di personale 
                                       specificamente formato, oppure occasionale e di breve
                                       durata di un numero limitato di occupanti
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Rvita             Max lunghezza Les           
A1                          ≤ 70                           
A2                          ≤ 60                          
A3                          ≤ 45 
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Commento testo
Larghezza minima                                       Criterio           
≥ 1200 mm                       Affollamento dell’ambito servito > 1000 occupanti                           
≥ 1000 mm                       Affollamento dell’ambito servito > 300 occupanti                          
≥ 900 mm                         Affollamento dell’ambito servito ≤ 300 occupanti 
                                       (Larghezza adatta anche a coloro che impiegano ausili per il movimento)        
≥ 600 mm                         Ambito servito ove vi sia esclusiva presenza di personale  
                                        specificamente formato, oppure occasionale e di breve 
                                        durata di un numero limitato di occupanti
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Commento testo
Per le porzioni di via d’esodo impiegate come percorso di accesso ai piani per soccorritori deve essere applicato quanto previsto al paragrafo S.9.6.

S.9.6
Le porzioni di via d’esodo impiegate come percorso d’accesso ai piani per soc­corritori devono avere una larghezza maggiorata di 500 mm rispetto a quanto calcolato per le finalità dell’esodo (capitolo S.4), al fine di facilitare l’accesso dei soccorritori in senso contrario all’esodo degli occupanti.
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                                                                           Caratteristiche della porta
Ambito servito                   Occupanti serviti               Verso di apertura                    Dispositivo di apertura
Ambiti dell’attività                 n > 50 occupanti             Nel verso dell’esodo                          UNI EN 1125
non aperti al pubblico

Ambiti dell’attività                 n > 25 occupanti             Nel verso dell’esodo                          UNI EN 1125
aperti al pubblico

Aree a rischio specifico         n  > 10  occupanti           Nel verso dell’esodo                          UNI EN 1125
                                           n  > 5 occupanti              Nel verso dell’esodo                          UNI EN 179

Altri casi                                                                     Secondo risultanze della valutazione del rischio   
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Commento testo
S.4.9.1   Spazio calmo
Nota	La definizione di spazio calmo è reperibile nel capitolo G.1. Si riporta un esempio nell’illustrazione S.4-6
1.    Al fine di consentire agli occupanti di attendere e ricevere assistenza, lo spazio calmo deve:
       a.   essere contiguo e comunicante con una via d’esodo o in essa inserito, senza costituire intralcio all’esodo;
       b.  avere dimensioni tali da poter ospitare tutti gli occupanti del piano che ne ab­biano necessità, nel rispetto delle  superfici minime
           per occupante di tabel­la S.4-36.
2.    In ciascuno spazio calmo devono essere presenti:
      a.  un sistema di comunicazione bidirezionale per permettere agli occupanti di segnalare la loro presenza e richiedere assistenza ai
          soccorritori;
Nota   Il sistema di comunicazione bidirezionale è un impianto di sicurezza (capitoli G.2 ed S.10).
     b.  eventuali attrezzature da impiegare per l’assistenza (es. sedia o barella di evacuazione, …);
     c.  indicazioni sui comportamenti da tenere in attesa dell’arrivo dell’assistenza dei soccorritori.
3.  Lo spazio calmo deve essere contrassegnato con segnale UNI EN ISO 7010-E024, esemplificato in tabella S.4-8.
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1.  Nelle autorimesse è vietato:
    a.   fumare; 
    b.   l’uso di fiamme libere o l’esecuzione di lavorazioni a caldo (es. saldature, taglio, smerigliatura, …) e l’effettuazione di lavorazioni
          pericolose ai fini dell’incendio;
    c.   eseguire manutenzione, riparazioni dei veicoli o prove di motori, al di fuori delle aree TB;
    d.   il deposito o il travaso di fluidi infiammabili o carburante;
    e.   la presenza di sostanze o miscele pericolose in quantità significative;
    f.    il riempimento o lo svuotamento di serbatoi di carburante;
    g.   l’accesso o il parcamento di veicoli con perdite di carburante;
Nota Il parcamento di veicoli con emissioni strutturali di carburante prevedibili può essere ammesso a seguito di specifica valutazione del rischio (es. veicoli alimentati a GNL, …).
   h.   il parcamento di veicoli trasportanti sostanze o miscele pericolose se non in presenza di specifica valutazione del rischio;
Nota Ad esempio i veicoli che trasportano sostanze o miscele pericolose potrebbero essere parcati in compartimenti distinti costituenti area a rischio specifico (Capitolo V.1).
   i.   il parcamento di un numero di veicoli superiore a quello previsto;
   j.   il parcamento di veicoli alimentati a GPL privi del sistema di sicurezza conforme al regolamento ECE/ONU 67-01 ai piani interrati;
   k.   il parcamento di veicoli alimentati a GPL muniti del sistema di sicurezza conforme al regolamento ECE/ONU 67-01 ai piani a 
        quota inferiore a - 6 m;
   l.   il parcamento di veicoli con motori endotermici non in regola con gli obblighi di revisione periodica a meno che non siano provvisti di quantitativi limitati di carburante.
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La norma UNI è la UNI 10779
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Dimensionata come prevista alla Tabella S.8-5
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Commento testo
Permanentemente aperte
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Dotate di sistema automatico di apertura con attivazione asservita ad IRAI
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Provviste di elementi di chiusura (es. infissi, …) ad apertura comandata da posizione protetta e se­gnalata
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Aperture di smaltimento

Tipo di impiego                                    Descrizione
SEa                                          Permanentemente aperte         

SEb                                           Dotate di sistema automatico di apertura con attivazione asservita ad IRAI

SEc                                            Provviste di elementi di chiusura (es. infissi, …) ad apertura comandata da posizione  
                                                  protetta e se­gnalata                              

SEd                                            Provviste di elementi di chiusura non permanenti (es. infissi, …) apribili anche da  
                                                  posizione non pro­tetta

SEe                                            Provviste di elementi di chiusura permanenti (es. lastre in polimero PMMA,
                                                  policarbonato, …) per cui sia possibile l’apertura nelle effettive condizioni d’incendio 
                                                 (es. condizioni termiche generate da in­cendio naturale sufficienti a fondere   
                                                 efficacemente l’elemento di chiusura, …) o la possibilità di im­mediata demolizione da 
                                                 parte delle squadre di soccorso.
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A, Rivelazione automatica dell’incendio
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B, Funzione di controllo e segnalazione
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D, Funzione di segnalazione manuale
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L, Funzione di alimentazione
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C, Funzione di allarme incendio
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E, Funzione di trasmissione dell’allarme incendio
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 F, Funzione di ricezione dell’allarme incendio  
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G, Funzione di comando del sistema o attrezzatura di protezione contro l’incendio  
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H, Sistema o impianto automatico di protezione contro l’incendio
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M, Funzione di controllo e segnalazione degli allarmi vocali  
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N, Funzione di ingresso e uscita ausiliaria  
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Commento testo
 
O, Funzione di gestione ausiliaria (building management)  



5. Sono presenti n. _________ box auto privi di aperture di smaltimento. I serramenti sono provvisti di 
aperture in alto e in basso di superficie utile complessiva non inferiore a 1/100 della superficie lorda in 
pianta del box. 

S.9 – Operatività antincendio.     Livello di prestazione: _________

Liv. II 1. È permanentemente assicurata la possibilità di avvicinamento dei mezzi di soccorso
antincendio a distanza ≤ 50 m dagli accessi per soccorritori dell’attività

2. Essendo attività progettata per i livelli di prestazione       I         II di resistenza al fuoco, la
distanza di cui al punto precedente non è inferiore alla massima altezza dell’opera da
costruzione. Tale distanza è segnalata mediante un cartello UNI EN ISO 7010-M001 riportante
il messaggio “Costruzione progettata per livello di prestazione di resistenza al fuoco inferiore
a III”

Liv. III 1. Sono rispettate le misure previste per il livello di prestazione II

2. Non è prevista rete idranti interna ed è presente la colonna a secco di cui al paragrafo S.9.7.

3. Non essendo presente protezione esterna della rete idranti propria dell’attività, sono disponibili
n. _____ idranti   derivati dalla rete interna       collegato alla rete pubblica. 

4. I sistemi di controllo e comando dei servizi di sicurezza destinati a funzionare in caso di
incendio sono ubicati nel       centro di gestione delle emergenze       posizione segnalata e
facilmente raggiungibile durante l’incendio

5. Gli organi di intercettazione, controllo, arresto e manovra degli impianti tecnologici sono
ubicati in posizione segnalata e facilmente raggiungibile durante l’incendio

Liv. IV 1. Sono rispettate le misure previste per il livello di prestazione III

2. È presente la seguente soluzione:  accostabilità a tutti i piani dell’autoscala o mezzo 
equivalente dei VVF;    presenza di percorsi d’accesso ai piani per soccorritori almeno di 
tipo protetto 

3. Sono soddisfatte le prescrizioni di cui alla tabella S.9-3

S.10 – Sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio.     Livello di prestazione: _________;
S.10.4.1 Gli impianti tecnologici e di servizio sono stati progettati, installati, verificati a regola d’arte, in 

conformità alla regolamentazione vigente, secondo le norme applicabili 
S.10.6.1 Gli impianti per la produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione e di utilizzazione 

dell’energia elettrica rispettano quanto previsto da questo punto 
S.10.6.2 Esistono impianti fotovoltaici installati         sulle coperture  sulle facciate dell’edificio, per i 

quali sono state adottate soluzioni progettuali ed accorgimenti adeguati 

S.10.6.3 Esistono infrastrutture per la ricarica dei veicoli elettrici per le quali sono state adottate soluzioni 
progettuali ed accorgimenti adeguati 

S.10.6.4 L’autorimessa è protetta contro le scariche atmosferiche 
S.10.6.5 Esistono impianti di sollevamento e trasporto di  cose   persone del tipo      SA;    SB; 

  SC;          SD;   SE, correttamente realizzati. 
S.10.6.6 Gli impianti di distribuzione di gas combustibili rispettano quanto previsto da questo punto 
S.10.6.7 I depositi di combustibili rispettano quanto previsto da questo punto 

 PRESENZA DI DEROGHE 

È stata correttamente realizzata la deroga di cui alla nota della Dir. Reg VV.F. _______________ prot. 
n._____________ del __________________ 

NOTE 

____________________________________ li_______________ 
     Il verbalizzante 

(_______________________________) 

 ________________________________ 
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Commento testo
In assenza di protezione interna della rete idranti, nelle attività a più piani fuori terra o interrati, deve essere prevista la colonna a secco di cui al paragra­fo S.9.7.
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Commento testo
In assenza di protezione esterna della rete idranti propria dell’attività, deve esse­re disponibile almeno un idrante, derivato dalla rete interna oppure collegato alla rete pubblica, raggiungibile con un percorso massimo di 500 m dai confini dell’attività; tale idrante deve assicurare un’erogazione minima di 300 litri/mi­nuto per una durata ≥ 60 minuti.
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Geometria attività                                                       Prescrizioni aggiuntive
Attività con piani a                                         Deve essere installato almeno un ascensore antincendio che raggiunga
quota > 32 m e ≤ 54 m                                  tutti i piani fuori terra dell’attività.

Attività con piani a quota > 54 m                   Deve essere installato almeno un ascensore di soccorso che raggiunga 
                                                                   tutti i piani fuori terra dell’attività.
                                                                   Deve essere installata un’infrastruttura per le comunicazioni in emer­genza
                                                                   dei soccorritori in tutti gli ambiti dell’attività

Attività con piani a                                        Deve essere installato almeno un ascensore antincendio che raggiunga 
quota < -10 m e ≥ -15 m                              tutti i piani interrati dell’attività.

Attività con piani a quota < -15 m                 Deve essere installato almeno un ascensore di soccorso che raggiunga tutti i piani  
                                                                   interrati dell’attività.
                                                                   Deve essere installata un’infrastruttura per le comunicazioni in emer­genza dei 
                                                                   soccorritori in tutti gli ambiti dell’attività
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Commento testo
Stralcio paragrafo S.10.6.1

1.  Gli impianti per la produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione e di uti­lizzazione  dell’energia elettrica devono possedere caratteristiche strutturali e possibilità di intervento, individuate nel piano di emergenza, tali da non costi­tuire pericolo durante le operazioni di estinzione dell’incendio e di messa in si­curezza dell’attività.
4. Qualora i quadri elettrici siano installati in ambienti aperti al pubblico, essi de­vono essere protetti almeno con una porta frontale con chiusura a chiave.
5. Gli apparecchi di manovra dovranno sempre riportare chiare indicazioni dei cir­cuiti a cui si riferiscono.
6. Gli impianti di cui al paragrafo S.10.1, che abbiano una funzione ai fini della gestione dell’emergenza, devono disporre di alimentazione elettrica di sicurezza con le caratteristiche minime indicate nella tabella S.10-2.





tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
Stralcio paragrafo S.10.6.3

2. L’installazione di tali infrastrutture deve garantire la sicurezza degli operatori addetti alle operazioni di manutenzione nonché la sicurezza dei soccorritori.
Nota	Utile riferimento è costituito dalla circolare DCPST n° 2 del 5 novembre 2018.


tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
Stralcio paragrafo S.10.6.2

2. L’installazione degli impianti fotovoltaici deve garantire la sicurezza degli ope­ratori addetti alle operazioni di manutenzione nonché la sicurezza dei soccorri­tori.
Nota	Utili riferimenti sono costituiti dalle circolari DCPST n°1324 del 7 febbraio 2012 e DCPST n°6334 del 4 maggio 2012.


tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
SA =  vano aperto

1.   Devono essere costituiti da materiale appartenente al gruppo GM0 di reazione al fuoco (capitolo S.1):
      a.   le pareti, le porte ed i portelli di accesso;
      b.   i setti di separazione tra vano di corsa, locale del macchinario, locale delle pulegge di rinvio;
      c.   l’intelaiatura di sostegno della cabina.
2.    I fori di comunicazione attraverso i setti di separazione per passaggio di funi, cavi o tubazioni, devono avere le dimensioni minime indispensabili.
3.    L’ascensore dovrebbe essere realizzato in conformità alla norma UNI EN 81-73.
Nota   Ad esempio, se i compartimenti sono serviti da impianto IRAI, dovrebbero essere previsti mezzi per riportare l’ascensore al piano di riferimento principale o ad uno alternativo, non interessato dall’incendio, e poi fermarlo. Altrimenti dovrebbe essere prevista una misura gestionale per ripor­tare l’ascensore al piano di riferimento principale o ad uno alternativo, non interessato dall’incen­dio, e poi fermarlo.
Nota   Gli ascensori devono rispondere ai requisiti essenziali di salute e di sicurezza previsti all’allega­to I della direttiva 2014/33/UE del 26 febbraio 2014.
4.      In caso di incendio, è vietato l’utilizzo degli ascensori non specificatamente progettati a tale fine. Tali ascensori devono essere contrassegnati da appositi se­gnali conformi alla regola dell’arte e facilmente visibili a tutti i piani. 
5.      In prossimità dell’accesso degli spazi o locale del macchinario, ove presente, deve essere posizionato un estintore secondo i criteri previsti al capitolo S.6

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
SB = vano protetto 
(deve essere rispettato quanto previsto per SA)

1.   Il vano degli ascensori di tipo SB deve essere di tipo protetto o essere inserito in vano scale protetto.
2.   La classe di resistenza al fuoco deve essere corrispondente a quella dei compar­timenti serviti e comunque ≥ 30.
3.   Le pareti, il pavimento ed il tetto della cabina devono essere costituiti da mate­riali appartenenti al gruppo GM2 di reazione al fuoco come definito nel capito­lo S.1.
4.   Per i vani degli ascensori deve essere soddisfatto il livello di prestazione II della misura controllo di fumi e calore (capitolo S.8).


tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
SC = vano a prova di fumo

1.   Devono essere rispettate le prescrizioni di cui per il tipo SB.
2.  Il vano degli ascensori di tipo SC deve essere di tipo a prova di fumo provenien­te dall’attività o essere inserito in vano scale a prova di fumo proveniente dall’attività.


tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
SD = vano per ascensore  antincendio

1.   Devono essere rispettate le prescrizioni di cui per il tipo SC.
2.   L’ascensore dovrebbe essere realizzato in conformità alla norma UNI EN 81-72.
Nota   Gli ascensori devono rispondere ai requisiti essenziali di salute e di sicurezza previsti all’allega­to I della direttiva 2014/33/UE del 26 febbraio 2014.
3.   La classe di resistenza al fuoco del vano degli ascensori deve essere corrispon­dente a quella dei compartimenti serviti e comunque ≥ 60.
4.   Gli atri protetti devono possedere almeno le caratteristiche previste per il filtro (capitolo S.3). La superficie lorda dell’atrio protetto non può essere < 5 m2.
5.   Lo sbarco dell’ascensore al piano di riferimento deve immettere su luogo sicuro direttamente o mediante percorso protetto.
Le pareti, il pavimento ed il tetto della cabina devono essere realizzati con mate­riale non combustibile.

tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
SE =vano per ascensore di soccorso

1.   Devono essere rispettate tutte le prescrizioni di cui per il tipo SD.
2.   Gli atri protetti degli ascensori di soccorso devono essere indipendenti dal siste­ma delle vie d’esodo dell’attività, per evitare interferenze tra l’opera dei Vigili del fuoco e l’esodo.
3.   Il numero degli ascensori di soccorso deve essere definito in modo da servire con essi l’intera superficie di ciascun piano dell’edificio.
4.   Le dimensioni interne della cabina e degli atrii protetti devono essere stabilite dal progettista in conformità alla serie delle norme UNI EN 81.
5.   Le porte di piano e di cabina devono essere ad azionamento manuale, la porta di cabina deve essere ad una o più ante scorrevoli orizzontali. 
6.   Un interruttore a chiave, posto a ogni piano servito, deve consentire ai vigili del fuoco di chiamare direttamente l’ascensore di soccorso.
7.   L’ascensore deve essere dotato di idoneo sistema di comando, azionabile anche in assenza di alimentazione elettrica, in grado di riportare la cabina al piano di riferimento del compartimento. Tale comando deve essere segnalato e facilmen­te accessibile per i soccorritori.
8.   Al fine di assicurare la disponibilità dell’impianto, anche in caso di uso impro­prio, deve essere installato un dispositivo che, quando il tempo di sosta della ca­bina ad un piano diverso da quello di riferimento del compartimento supera i 2 minuti, riporti automaticamente la cabina al piano di riferimento del compar­timento. Un allarme luminoso ed acustico deve segnalare il fallimento di questa manovra al personale dell’edificio; tale allarme non deve essere operativo quan­do l’ascensore è sotto il controllo dei Vigili del fuoco.


tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
S.10.6.6   Impianti di distribuzione gas combustibili
1. Le condutture principali dei gas combustibili a valle dei punti di consegna quan­do raggiungono un’opera da costruzione (es. edificio civile, fabbricato indu­striale, …), devono essere installate a vista ed all’esterno dell’opera da costru­zione servita.
Nota   Ad esempio: le tubazioni del servizio comune di utenze di un edificio di civile abitazione alimen­tato dall’impianto gas, cioè le sottocolonne e le colonne montanti, devono essere installate all’esterno, sulla facciata dell’edificio servito.
2.  In caso di eventuali brevi attraversamenti di locali, le tubazioni di cui al com­ma 1 devono essere poste in guaina di classe europea A1 di reazione al fuoco, aerata alle due estremità verso l’esterno e di diametro superiore di almeno 20 mm rispetto alla tubazione interna.
3.  È consentita l’installazione delle condutture all’interno delle opere da costruzio­ne, a condizione che sia effettuata la valutazione del rischio di atmosfere esplo­sive (capitolo V.2).


tuttoprevenzioneincendi.it
Commento testo
S.10.6.7   Deposito di combustibili
1.   Devono essere adottate misure al fine di evitare la dispersione del combustibile, ad esempio:
      a.   bacino di contenimento impermeabile, protetto dagli agenti atmosferici, di volume pari alla capacità complessiva dei serbatoi di combustibili liquidi;
      b.   dispositivi di intercettazione delle linee con comando in posizione accessibi­le, protetta e segnalata;
      c.   dispositivi di arresto delle pompe di alimentazione;
      d.   dispositivi di rivelazione ed allarme;
      e.   protezione contro gli urti accidentali da parte di veicoli o altri elementi;
      f.   protezione dei serbatoi e delle linee contro la corrosione;
      g.   predisposizione di aree dedicate, attacchi idonei per il carico e scarico in si­curezza dei serbatoi;
      h.   dispositivi automatici per impedire il sovra-riempimento dei serbatoi
      i.   procedure ordinarie e d’emergenza.
2.    Devono essere adottate misure al fine di evitare la propagazione dell’incendio e di mitigarne gli effetti. Ad esempio:
      a.   impianti di protezione attiva; 
      b.   interposizione di idonee distanze di separazione tra lo stoccaggio del combu­stibile e l’impianto servito;
      c.   inserimento del deposito di combustibile e del relativo impianto servito in compartimenti distinti;
      d.   qualora lo stoccaggio del combustibile non avvenga all’aperto o in comparti­mento distinto, la quantità di combustibile stoccato sia limitata al minimo 
            in­dispensabile per la funzionalità delle attività servite.
3.    Il tubo di sfiato dei vapori da serbatoi sia adeguatamente dimensionato, sfocian­te ad almeno 2,5 m dal piano di calpestio e posto ad idonea distanza da altre at­tività.
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